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QUSAYR AMRA
GIORDANIA

Qusayr Amra, insieme ai Castelli Omayyadi, rappresenta un importante monumento del periodo di formazione dell’architettura
islamica. La sua costruzione si attribuisce al Califfo Walid I tra il 700 ed il 715. La costruzione dei Palazzi suburbani fa parte
del programma di espansione dell’Impero. Ciò che oggi è visibile a Quasyr Amra è un complesso costituito da una sala di mo-
deste dimensioni, i bagni termali e un sistema idraulico per il sollevamento dell’acqua. Questi elementi sono parte di un com-
plesso più ampio che comprendeva un palazzo con corte centrale, una torre di guardia, un altro sistema idraulico e muri di
contenimento del terreno. Tracce di queste costruzioni sono state rinvenute in occasione di scavi archeologici effettuati nella
zona. Qusayr Amra lo si vede isolato in un’ampia pianura desertica, probabilmente era inserito in una fertile oasi. La zona era
attraversata dallo Wadi Butum, un corso d’acqua stagionale che garantiva l’irrigazione dei campi. Il piccolo monumento nel
suo impianto architettonico dichiara l’eredità romano-bizantina. 
La Sala delle Udienze, in cui il principe riceveva i cittadini che abitavano alla periferia dell’Impero, presenta un impianto di tipo
basilicale a tre navate con due absidi nella parte posteriore. Le tre navate sono separate da due grandi arcate che sostengono
tre volte a botte di copertura. Due absidi posteriori, introdotte da un vano quadrato, sono anch’esse coperte con volte a botte.
A questa parte che misura 10,50 m di larghezza per 13,10 m di lunghezza, sono affiancate le Terme. Collocate sul lato orientale
della Sala principale, le terme, sono composte da una sequenza di ambienti. L’ingresso ai bagni, apodyterium, è coperto con
volta a botte, il tepidarium presenta un sistema a soffitto rialzato per la circolazione dell’aria; il calidarium è composto da due
absidi frontali, le vasche, innestate ad un vano quadrato centrale che sostiene una calotta sferica su pennacchi con quattro fori
di areazione. Un piccolo vano di connessione contenente il serbatoio dell’acqua connette il calidarium alla fornace. Tutto il si-
stema di circolazione delle acque è garantito da condotti di ceramica mentre i canali di scolo portano l’acqua in un bacino
esterno. Nella zona nord si trova la ricostruzione del sistema idrico di sollevamento dell’acqua: il pozzo, la cisterna e una pista
circolare, in cui un mulo girava intorno per sollevare l’acqua dal pozzo. La costruzione è stata realizzata con blocchi di pietra
locale sbozzata e collocata in ricorsi orizzontali. Anche il sistema delle volte a botte e le cupole sono realizzati con pietra sboz-
zata. La pavimentazione delle stanze private è sede di mosaici in pietra naturale dai colori bianco, nero, rosso-marrone e giallo-
marrone. La decorazione dei pavimenti con piccole pietre colorate è un’antica forma d’arte della tradizione bizantina che riprende
motivi geometrici non lineari, composti in combinazioni ad intreccio. Questo tipo di mosaici erano ampiamente in uso nei siti
romani di Antiochia e Jerash. Le terme hanno una funzione importante della cultura urbana classica e continuano ad essere
un elemento caratterizzante della cultura musulmana. Queste non sono solamente luoghi di pulizia personale ma luoghi di in-
contro e di comunicazione1. La cultura romana trasferisce nelle ville suburbane il bagno come luogo di comfort, questa funzione
viene ereditata anche dagli Omayyadi2. Seguendo le considerazioni di Oleg Grabar la grande Sala di cui erano composti i com-
plessi termali, non solo Qusayr Amra, ma anche gli altri presenti sul territorio, oltre ad essere i luoghi di ricevimento e di contatto
con la popolazione, majlis, erano veri e propri luoghi di svago e di piacere, majlis-al-lahwah. “Le principali attività erano bere,
cantare, ascoltare poesia e musica, guardare danze […]. In certi casi queste cerimonie avevano una sfumatura orgiastica”3. Le1. Vista / View. 

Marinella Arena
Paola Raffa 
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DENOMINAZIONE
Qusayr Amra
UNESCO World Heritage Site

LOCALIZZAZIONE
31°48'11.17"N - 36°35'20.35"E

EPOCA
VIII sec. d.C. 

TIPOLOGIA
Terme 

NOTE
È situalto a 80 km a est di Amman. Fu
costruito nell’VIII sec. d.C. dal Califfo
Walid I. Faceva parte del programma di
espansione dell’Impero Omayyade. 
Questa piccola architettura fa parte di
un insediamento rurale più grande i cui
resti sono stati rinvenuti da scavi ar-
cheologici condotti nella zona. È un
bagno termale, tipologia architettonica
che i musulmani hanno ereditato dai ro-
mani / Located 80 km east of Amman. It
was built in the VIII century A.D. by the
Caliph Walid I. It was part of the pro-
gram of expansion of the Umayyad Em-
pire. This small architecture is part of a
largest rural settlement whose ruins
have been recovered from archaeologi-
cal excavations in the area. It is a ther-
mal bath, architectural typology that
Muslims have inherited from the Ro-
mans.

2, 3, 4

5, 6
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decorazioni presenti in Qusayr Amra sembrano confer-
mare questa tesi. Le pareti interne sono interamente af-
frescate con raffigurazioni di temi classici pagani. Da un
lato si esalta il potere del sultano e le sue attività, dal-
l’altro le raffigurazioni sono motivo di intrattenimento
degli ospiti. L’immaginario attinge alla tradizione tardo
romana e bizantina, ma è evidente anche l’influenza di
temi sasanidi. Nella Sala principale a partire dalla parete
d’ingresso sono raffigurati: una donna su un letto con
una figura a fianco, un suonatore di liuto e un danzatore,
sulla parete d’ingresso, una donna nuda e motivi floreali.
Sulla navata di sinistra si scorge una scena di caccia
con cani che catturano asini e cacciatori che li uccidono.
Sul soffitto uomini a lavoro: fabbri, maniscalchi, cava-
pietre e cammelli a lavoro. Sulla parete di fondo le rap-
presentazioni evocano eventi legati alla poesia, le muse
della storia e della filosofia. Sulla navata di destra acini
d’uva e punte di calzari a ricciolo, la scena della ba-
gnante nuda e di un uomo intento a fissarla. A seguire,
i sei sovrani sconfitti dal Califfo Al-Walid I. Sul lato mi-
nore, di fronte all’ingresso, la scena riprende una donna
su un divano dorato e un uomo con la barba che la os-
serva. In basso la raffigurazione di una città cinta da
mura e un motivo geometrico. Nell’intradosso degli archi
si trovano le raffigurazioni di una donna a seno nudo
che solleva un pesce ed una danzatrice nuda. Nelle
stanze private retrostanti gli affreschi raffigurano figure
maschili e femminili, re assiri sul trono affiancato da due
servitori con ventagli e motivi di foglie e frutta. Le figure
mitologiche compaiono negli ambienti termali: un orso
che suona il liuto, un suonatore di flauto, una danzatrice,
una scimmia. Scene di figure umane femminili con
acqua caratterizzano le pareti del tepidarium. Nel cali-
darium le superfici curve della cupola accolgono la raf-
figurazione della mappa del cielo con costellazioni e
immagini zodiacali. Qusayr Amra fa parte del Patrimonio
Unesco dal 1985. È stato soggetto a restauri radicali,
nel 1971-74 e nel 1996, in queste occasioni parte degli
affreschi sono stati completamente distrutti. 

2. Pianta / Plan. 
3, 4. Analisi dell’impianto / Layout analysis. 
5, 6. Prospetti / Elevations.
7, 8, 9. Viste / Views.
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1 Grabar O., Arte Islamica,
Biblioteca Electa, Milano
1989, p. 171.
2 Grabar O., op. cit, p. 190.
3 Grabar O., op. cit, p. 191.

* I disegni qui presentati
sono stati elaborati nel
Corso di Rilievo della Città e
del Territorio condotto da
Massimo Giovannini, Mari-
nella Arena, Paola Raffa al-
l’interno del Laboratorio di
Sintesi Finale “Città Mediter-
ranea”, 2010-2011, tenuto
presso la Facoltà di Architet-
tura dell’Università degli
Studi Mediterranea di Reg-
gio Calabria. I disegni sono
di Giorgia Carlotta, Simona
Crisafulli, Manuela D’An-
drea, Patrizia De Gaetano,
Daniela Fintolini, Marco Im-
balzano. Le foto di Marinella
Arena e Paola Raffa. 
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10, 11. Il sistema idraulico e Modello 3D. Render / Hydraulic system and 3D model. Render. 
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12. Spaccato assonometrico / Axonometric cutaway. 
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Qusayr Amra, with Umayyad Palaces, is an important monument
of Islamic architecture. It was built in the VIII century. A.D. by Ca-
liph Walid I. It was part of the of Umayyad’s domination program. 
Nowadays in Qusayr Amra you can see an architectural complex
consisting of a modest size rooms, thermal baths and an hydrau-
lic system for raising water. It is part of a wider system that inclu-
ded a building with central courtyard, a guard tower, another
hydraulic system and retaining walls. The ruins were discovered
during archaeological excavations in that area. Qusayr Amra is
now in a desert plain, it was probably inserted into a fertile oasis.
The area was crossed by Wadi Butum, a seasonal river that gua-
ranteed irrigation of the fields. The monument in his architectural
layout declares Roman-Byzantine heritage. The Audience Hall,
where the prince received the citizens who lived in the suburbs
of the Empire, has a basilica tipology with three naves and two
apse in the back. The three naves are separated by two large ar-
ches that support the three barrel vaults coverage. The two
apses, introduced by a square room, are also covered with barrel
vaults. The Baths are flanked in this part, which measures 10.50
m wide and 13.10 m in lenght. Located on the eastern side of the
main room, they are composed of a sequence of rooms. The en-
trance to the Baths, apodyterium, is covered with a barrel vault;
tepidarium has a raised roof system for air circulation; caldarium
is composed of two apses front, bathtubs, grafted to a central
square room. This are the supports for a dome with four ventila-
tion holes. A small connection room, containing the water tank
connects the caldarium with the furnace. All the water circulation
system is guaranteed by ceramic pipe while the drains carry the
water in a basin outside. the rebuilding of the raising water system
is located in the northern area. Also, a well, a cistern and a circu-

lar track, where a donkey turned around to rise water out of the
well. The building was built with blocks of local stone and placed
in horizontal row. Also the domes are built with hewn stone. The
paving of the private rooms is stone mosaics, colors are white,
black, red-brown and yellow-brown. Floors decoration with small
colored stones is an ancient art form of the Byzantine tradition
that incorporates geometric non-linear compounds in combina-
tions interweaving. This type of mosaics were in use in the
Roman sites of Antioch and Jerash. Thermal baths have an im-
portant function in classic urban culture and continues to be a
feature of Muslim culture. These are not only places of personal
cleanliness but meeting places1. in the Roman culture the bath
as a place of comfort, has been moved into suburban villas, this
function is also inherited by the Umayyads2. According to Oleg
Grabar studies, the great Hall that included the thermal complex,
not only Qusayr Amra, but also others in the area, in addition to
the reception function, majlis, this was a real places of leisure
and pleasure, majlis -al-lahwah. “The main activities were drin-
king, singing, poetry and listen to music, watch dancing [...] In
some cases these ceremonies had an orgiastic tinge”3. Decora-
tions in Qusayr Amra seem to confirm this thesis. The interior
walls are entirely painted with classic pagans subjects. On the
one hand it enhances the power of the sultan and his activities.
On the other hand, depictions meant to be an entertainment
guest.The imagery draws from the late Roman and Byzantine tra-
dition, but it is also evident the influence of Sasanian themes. In
the main Hall from the entrance wall are painted as follows: a
woman on a bed with a figure on the right, a lute player and a
dancer, in the wall input a nude woman and floral motifs. On the
left a hunting scene with dogs that catch donkeys and hunters

who kill them and put them in the nets. On the roof, men at work
are painted: blacksmiths, farriers, quarrymen and camels. On the
back wall representations evoke events of the poem, the muse
of history, philosophy and poetry. In the right nave grapes and
tips of the shoes to curl, the scene of naked bather and a man
looking at her. Following the six kings defeated by the Caliph Al-
Walid I. On the smaller side, opposite the entrance, the scene
takes a woman on a golden sofa and a man with a beard wat-
ching her. In the lower part the depiction of a walled city and a
geometric pattern. Soffit of the arches woman topless raising a
fish, a naked dancer are painted. In the private rooms behind,
frescoes depicting male and female figures, Assyrian kings on
the throne flanked by two servants with fans and motifs of leaves
and fruit. Mythological figures appear in thermal rooms: a bear
playing the lute, a flute player, a dancer, a monkey. Scenes of fe-
male figures with water characterize the walls of the tepidarium.
In calidario curved surfaces of the dome are depiction of the map
of the sky with constellations and zodiac images. Qusayr Amra
is part of the Unesco World Heritage since 1985. It has been sub-
ject to radical restoration in 1971-74 and in 1996, on this occasion
some part of frescoes were destroyed.
1 Grabar O., Arte Islamica, Biblioteca Electa, Milano 1989, p. 171.
2 Grabar O., op. cit, p. 190.
3 Grabar O., op. cit, p. 191.
* The drawings shown here have been developed in the course of “Rilievo della
Città e del Territorio” conducted by Massimo Giovannini, Marinella Arena, Paola
Raffa in “Laboratorio di Sintesi Finale Città Mediterranea” 2010-2011, at Architecture
Faculty, Mediterranean University of Reggio Calabria. Graphic processing by Giorgia
Carlotta, Simona Crisafulli, Manuela D’Andrea, Patrizia De Gaetano, Daniela Fin-
tolini, Marco Imbalzano. Photo by Marinella Arena and Paola Raffa.

13. Vista est / East view. 


